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Opportunità e vantaggi della 
trasformazione digitale della 

giustizia

Guadagni in 

efficienza

Standard più elevato 
nella qualità del lavoro 

del giudice



Cos’è il PCT?
Processo Civile Telematico

È un’applicazione online sviluppata dal 

Ministero della Giustizia in modo tale da 

digitalizzare il processo civile

SICID CONSOLLE

Database usato dalla 

Cancelleria 

Interfaccia digitale per i 

giudici



Attraverso Consolle i giudici possono:

• gestire le proprie cause;

• accedere ai documenti depositati dalle parti; 

• elaborare le decisioni (attraverso un meccanismo di 

formati a generazione automatica e integrata); 

• firmare le decisioni in formato digitale e 

depositarle;

• creare profili interattivi anche per gli assistenti del 

giudice, che possono accedere alla Consolle e 

scaricare file e documenti. 



Tutti i giudici della Corte civile sono forniti di 

computer connessi al sistema del PCT e 

possono accedere alle risorse attraverso una 

smart card personale



Le aule di udienza della Corte sono fornite di accesso a internet 

e di connessione al PCT; gli schermi dei pc mostrano i verbali 

d’udienza in compilazione, cosicché gli avvocati e i membri del 

pubblico possano seguire direttamente ciò che avviene. 



ATTREZZATURA TECNICA IN AULA DI UDIENZA



Alcune delle stanze usate per le camere di 

consiglio sono state fornite di un 

maxischermo, che consente una maggiore 

interazione e un utilizzo meno elevato di 

documenti cartacei 



CAMERE DI CONSIGLIO

DIGITALI



Riduzione nell’utilizzo della carta nel 2015/2016 

presso la Corte d’Appello di Milano

Sezione 2015 2016 % riduzione media

I 861 200 23,23

II 590 275 46,61

III 705 325 46,1

IV 782 266 34,02

Totale 2938 1066 37,49



Sono stati organizzati corsi di formazione 

per i giudici (350 ore) al fine di consentire un 

effettivo accrescimento delle capacità dei 

giudici nell’utilizzo del sistema.



La Corte
Ordine degli 

Avvocati

Condivisione di input e di consigli 

su come massimizzare l’efficienza 

nell’uso degli strumenti del PCT

Vantaggi per il Sistema 

Giudiziario nel suo complesso



1.    Una notevole riduzione delle cause in arretrato



2.    Una notevole riduzione della durata delle cause 

La durata dei 

processi è 

diminuita in 

media da 814 

a 702 giorni



3.    Un aumento del numero dei verbali depositati 

online

Il processo è 

«quasi» 

senza carta 

Anno
Totale di verbali 

depositati online

2015 287

2016 712

2017 

(fino al 6/06)
424



Fonte: Ordine degli Avvocati di Milano 2017 

1.    Risparmio dei costi di studio

80%

20%
Sì

No



Fonte: Ordine degli Avvocati di Milano 2017 

2.    Accesso immediato alle informazioni

62%

38%

Miglioramento

Nessun
miglioramento

Riduzione dei 

filtri 

relazionali, 

temporali e 

spaziali: il 

PCT come 

ufficio 

virtuale 

accessibile 24 

ore su 24



Fonte: Ordine degli Avvocati di Milano 2017 

3.    Risparmio del tempo nell’attività di deposito

50%50%

Risparmio

Nessun
risparmio

Recarsi presso 

la cancelleria 

in molti casi 

non è più 

necessario



Fonte: Ordine degli Avvocati di Milano 2017 

4.    Avvalersi dei colleghi domiciliatari

20%

80%

Non più

Ancora

È stato 

registrato un 

calo del 20% 

nel ricorso alla 

domiciliazione 

presso il 

collega 
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Il processo civile telematico:
dati nazionali 
2014 - 2017

Ministero della Giustizia

Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi

Direzione Generale per i Sistemi 
Informativi Automatizzati



Non solo a Milano...

Depositi telematici da parte di 

avvocati e professionisti

D

A

T

I

N

A

Z

I

O

N

A

L

I
Fonte Ministero della Giustizia

Da gennaio 2014 a dicembre 2017

ricevuti 24.034.841 atti, di cui:

1.520.984 ricorsi per decreto ingiuntivo

18.681.327 atti endo-procedimentali

3.832.530 atti introduttivi e di costituzione



Depositi telematici da parte di 

avvocati e professionisti

D

A

T

I

N

A

Z

I

O

N

A

L

I
Fonte Ministero della Giustizia

Andamento annuale



Depositi telematici da parte di 

avvocati e professionisti

D

A

T

I

N

A

Z

I

O

N

A

L

I
Fonte Ministero della Giustizia

Andamento medie mensili



Pubblici elenchi D

A

T

I

N

A

Z

I

O

N

A

L

I
Fonte Ministero della Giustizia

Gestiti dal Ministero della Giustizia

Registro Generale degli Indirizzi

Elettronici

•Totale soggetti attivi: 1.101.598

•Avvocati attivi iscritti: 254.021

di cui 240.014 con indirizzo di PEC (94%)

Registro PEC delle Pubbliche

Amministrazioni

•Totale PP.AA. iscritte: 1.089

di cui 689 con indirizzo di PEC (63%)



Provvedimenti nativi digitali D

A

T

I

N

A

Z

I

O

N

A

L

I
Fonte Ministero della Giustizia

Depositati dai magistrati

Da gennaio 2014 a dicembre 2017:

13.974.336 atti di cui:

- 4.246.829 verbali di udienza

-1.477.883 decreti ingiuntivi

- 7.286.958 decreti e ordinanze

- 962.666 sentenze



Provvedimenti nativi digitali depositati 

dai magistrati

D

A

T

I

N

A

Z

I

O

N

A

L

I
Fonte Ministero della Giustizia

Andamento annuale



Provvedimenti nativi digitali depositati 

dai magistrati

D

A

T

I

N

A

Z

I

O

N

A

L

I
Fonte Ministero della Giustizia

Andamento medie mensili



Comunicazioni telematiche D

A

T

I

N

A

Z

I

O

N

A

L

I
Fonte Ministero della Giustizia

Effettuate solo telematicamente da tutti i Tribunali, 

dalle Corti d’Appello e dalla Corte di Cassazione

Da gennaio 2014 a dicembre 2017:

• Consegnate 66.045.914

• risparmio stimato = € 231.160.699 *

• In media 1.375.957 al mese

* Calcolo effettuato sul costo medio stimato di € 7,00 a 

comunicazione tramite ufficiale giudiziario, 

prudenzialmente dimezzato



Pagamenti telematici D

A

T

I

N

A

Z

I

O

N

A

L

I
Fonte Ministero della Giustizia

Da gennaio 2014 a dicembre 2017: effettuati 437.366 

pagamenti, incasso totale: € 88.414.105
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Il processo civile 
telematico:

un po’ di storia 



UN PO’ DI STORIA



UN PO’ DI STORIA



UN PO’ DI STORIA



UN PO’ DI STORIA



UN PO’ DI STORIA
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Elaborazione di modelli condivisi per le 
cause civili

Il Progetto 

JusTech

Linea 3 «Atti tipo»



Tendenze future del PCT:
1. elaborazione di modelli, per le cause civili, condivisi a

livello nazionale (alcuni aspetti basilari e standard

dovrebbero essere fissati anche per le cause penali);

2. creazione di un deposito a livello nazionale di tutte le

decisioni delle cause civili depositata dai Tribunali e dalla

Corte d’Appello;

3. creazione di un Sistema di recupero attraverso

l’utilizzazione di parole chiave, serie di parole e contenuti

normativi;

4. utilizzazione di insiemi grezzi di parole al fine di facilitare la

selezione di precedenti rilevanti.

IL PROGETTO IUS TECH



Obiettivi
•Creazione di modelli «tipo» per la redazione di 

sentenze di primo/secondo grado sia in ambito civile
sia penale
• Studio delle attuali forme e del contenuto di tali atti

• Individuazione di macro sezioni all’interno delle sentenze

• Redazione del modello nel contenuto e nella forma

•Creazione di modelli con automazioni che rendano 
opiù semplice la redazione dell’atto e 

o il documento più facilmente processabile successivamente (es. ricerche testuali 
più flessibili all’interno di un atto rispetto alla semplice ricerca full text)

IL PROGETTO IUS TECH



PARTI

INDICAZIONE
DELLE PARTI SIA
PER IL PRIMO SIA
PER IL SECONDO
GRADO

• COLLEGIO 
GIUDICANTE

• PUBBLICO 
MINISTERO

• IMPUTATO 
(EVENTUALE 
POSIZIONE 
GIURIDICA)

• PARTE CIVILE 
(EVENTUALE)

PENALE PRIMO E 

SECONDO GRADO

IL PROGETTO IUS TECH



INDICAZIONE
DELLE PARTI PER
IL PRIMO GRADO:

- COLLEGIO O 
GIUDICE 
MONOCRATICO

- ATTORE
- CONVENUTO

PARTI

CIVILE PRIMO E SECONDO 

GRADO

PER IL SECONDO
GRADO:

- COLLEGIO 
GIUDICANTE

- APPELLANTE
- APPELLATO

IL PROGETTO IUS TECH



PARTI

ANTEFATTO

PER IL PRIMO GRADO:

• CAPO DI 
IMPUTAZIONE COME 
FORMULATO DAL 
PUBBLICO 
MINISTERO

• BREVE 
RICOSTRUZIONE 
FATTO STORICO

PER IL SECONDO
GRADO:

• COSA HA DECISO 
IL GIUDICE DI 
PRIMO GRADO

• ATTIVITA’ 
ISTRUTTORIA 
SECONDO 
GRADO 
(EVENTUALE)

PENALE PRIMO E 

SECONDO GRADO

IL PROGETTO IUS TECH



PARTI

ANTEFATTO

PER IL PRIMO GRADO:
• BREVE ANTEFATTO 

PROCESSUALE (ES. 
NOTIFICA ATTO 
INTRODUTTIVO, 
COSTITUZIONE 
PARTI)

• RICOSTRUZIONE 
DEL FATTO 
STORICO SU CUI 
VERTE IL GIUDIZIO 
(ES. RAPPORTO 
CONTRATTUALE)

PER IL SECONDO
GRADO:
• DECISIONE DEL 

GIUDICE DI 
PRIMO GRADO

• BREVE 
RICOSTRUZION
E DEL FATTO

• EVENTUALE 
ATTIVITA’ 
ISTRUTTORIA

CIVILE PRIMO E SECONDO 

GRADO

IL PROGETTO IUS TECH



PARTI

MOTIVAZIONE

ANTEFATTO

COSA SI INTENDE PER 
MOTIVAZIONE?

PENALE e CIVILE 
PRIMO E SECONDO GRADO

IL PROGETTO IUS TECH



COSA SI INTENDE PER 
MOTIVAZIONE?

1. INDICE: ELENCAZIONE DEI PUNTI SU CUI IL GIUDICE
O LA CORTE SI DEVONO PRONUNCIARE

2. POSIZIONE DELLE PARTI: RICHIESTE DEL PUBBLICO
MINISTERO E DEL DIFENSORE (nel penale) E DELLE
PARTI PRIVATE (nel civile)

3. ARGOMENTAZIONE DEL GIUDICE

PENALE e CIVILE 
PRIMO E SECONDO GRADO

IL PROGETTO IUS TECH



PARTI

MOTIVAZIONE

CONCLUSIONI

ANTEFATTO
SIA PER IL PRIMO SIA PER 
IL SECONDO GRADO:
DISPOSITIVO DELLA 
SENTENZA (PQM)

PENALE e CIVILE 

PRIMO E SECONDO GRADO

IL PROGETTO IUS TECH



Modello “Atti Tipo”

Struttura minima di una sentenza

o (Numero di registro eventuale)

o Parti (con eventuale organo giudicante 

separato)

o Antefatto

o Motivazione

o Conclusioni

IL PROGETTO IUS TECH



I modelli di sentenza realizzati

• Sentenza di secondo grado penale e civile standardizzata nella 
forma e nel contenuto

• Automazioni che velocizzano la redazione dell’atto (utilizzo 
dei redattori di Consolle Civile e di Atti e Documenti 1 per il 
penale, con la possibilità attraverso l’utilizzo delle macro di 
arricchire tali automazioni)

• Individuazione, tramite opportune funzionalità trasparenti 
all’utente, delle sezioni della sentenza, per rendere poi il testo 
indicizzabile per sezioni

IL PROGETTO IUS TECH



Linea 3 “Atti-Tipo” – Prototipo 
reperimento sentenze

•Creazione di un REPOSITORY (corpus)
• Archiviazione delle sentenze secondo il modello definito

•Analisi dei requisiti e definizione dello schema 
funzionale per le principali operazioni di ricerca sulle 
sentenze:
• Ricerca per singola keyword

• Ricerca per insiemi di keyword (AND/OR)

• Ricerca per “frasi esatte”

IL PROGETTO IUS TECH



Repository sentenze – schema di lavoro

IL PROGETTO IUS TECH



Reperimento e consultazione sentenze (schema 
target)

Catalogo 
sentenze 

Compositore 
intelligente

Giudice

Richiesta modello 
(numero RG + keyword)

Documento da 

perfezionare/

completare

Reperimento 
automatico sezioni

Suggerimento sezioni 
simili/collegate

Conoscenza 
di dominio 

(e.g., espressioni giuridiche 
ricorrenti, precedenze/

collegamenti tra 
provvedimenti)

IL PROGETTO IUS TECH



Funzionalità di reperimento sentenze
• Criteri e filtri di ricerca, personalizzazione del risultato mostrato

• Numeri di registro
• Organo giudicante
• Antefatto
• Parti
• Motivazioni
• Conclusioni

• Civili
• Penali

• Primo grado
• Secondo grado

IL PROGETTO IUS TECH



Funzionalità di reperimento sentenze

IL PROGETTO IUS TECH



Funzionalità di reperimento sentenze
• Occorrenze nel testo della keyword cercata 

IL PROGETTO IUS TECH



Interrogazioni con insiemi di keyword
• operatore OR (tutte le sentenze/sezioni che contengono almeno una delle 

keyword specificate)

(14 risultati) 

IL PROGETTO IUS TECH



Interrogazioni con insiemi di keyword
• operatore AND (solo le sentenze/sezioni che contengono tutte le keyword 

specificate)

(2 risultati) 

IL PROGETTO IUS TECH



Interrogazione con specifica di “frasi 
esatte”

• “phrase” (tutte le sentenze/sezioni che contengono esattamente il testo specificato tra “ ”)

IL PROGETTO IUS TECH



Interrogazioni per visualizzare singole frasi

IL PROGETTO IUS TECH
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